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CORSO DI LAUREA IN GIURISPRUDENZA LMG/01 

ANNO ACCADEMICO 2023-2024 

DIRITTO CIVILE 1 
 
 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso I 

Periodo di erogazione  
I SEMESTRE (12-09-2023 – 7-12-2023) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS): 

6 

SSD IUS 01 DIRITTO PRIVATO 

Lingua di erogazione ITALIANO 

Modalità di frequenza FACOLTATIVA, ma consigliata 

 
Docente  

Nome e cognome CATALDO DE SINNO 

Indirizzo mail cataldo.desinno@uniba.it 

Telefono  

Sede Dipartimento Jonico via Duomo, 259 - Taranto 

Sede virtuale  

Ricevimento Nel I semestre, ogni martedi, dopo la lezione, dalle 11,30 alle 13,00. 
Successivamente, ogni martedì dalle 10,00 alle 11,00, previo appuntamento 

(richiesto attraverso e-mail) 

 
Organizzazione della didattica  

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 48  102 

CFU/ETCS 
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Obiettivi formativi Il Corso intende formare gli studenti al dominio dei saperi dell’area giuridica 
civilistica con particolare riferimento all’istituto del contratto e ai rapporti fra 
diritto civile e problematiche di tutela dell’ambiente e degli ecosistemi. Tali 
obiettivi saranno perseguiti attraverso un equilibrato rapporto tra la formazione 
culturale di base e la formazione sui fondamenti e sugli aspetti sistematicamente 
più rilevanti della disciplina di diritto positivo. Ulteriore obiettivo è consentire una 
formazione giuridica aderente alle peculiari esigenze del territorio jonico ed in 
linea con la dichiarata vocazione euro-mediterranea del corso di studio e del 
DJSGE. 

Prerequisiti Conoscenze di base degli istituti del diritto privato 

 

Metodi didattici Il metodo d’insegnamento principale è costituito dalla didattica frontale. 
Tuttavia, per la piena realizzazione degli obiettivi formativi e al fine di consentire 
l’acquisizione della capacità di applicazione delle conoscenze, è previsto anche 
un ciclo di esercitazioni 

 

Risultati di apprendimento 
previsti 

Piena capacità di analisi e di combinazione delle norme giuridiche, capacità di 
impostare linee di ragionamento e di argomentazione giuridica adeguate per una 
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Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino (DD= 

 
 

 
DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 

 
 

 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 

 
 

 
DD3-5 Competenze trasversali 

corretta impostazione delle questioni generali e speciali (casi e fattispecie), con 
consapevolezza dei loro risvolti tecnico-giuridici. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Conoscenza e capacità di comprensione degli istituti giuridici proposti con ii 
contenuti del corso. 

 
 

 
Capacità di applicazione concreta delle conoscenze acquisite durante il corso 

 
 
 

 
Capacità di ragionamento critico sullo studio, che sarà raggiunta anche mediante 
esercitazioni pratiche tendenti a raccogliere e commentare i più recenti arresti 
giurisprudenziali e le tesi dottrinali 
Al fine di far acquisire la capacità di comunicare e trasmettere quanto si è 
appreso, gli studenti saranno coinvolti direttamente nella partecipazione alle 
attività di approfondimento specifico delle tematiche oggetto del corso trattate 
in appositi convegni e giornate di studio tenuti presso il Dipartimento Jonico 
Durante l’insegnamento si farà ricorso all’utilizzazione di metodi di 
apprendimento pratico (analisi e commento di sentenze più recenti e 
maggiormente rilevanti) in modo da consentire agli studenti l’acquisizione di 
un’autonoma capacità critica in ordine all’interpretazione ed applicazione degli 
istituti giuridici. Tale elemento consentirà loro di proseguire lo studio in modo 
autonomo nel corso della vita 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

A) IL CONTRATTO 
La disciplina del contratto dal codice civile del 1942 alle successive evoluzioni. 
L’incidenza sul contratto dei principi costituzionali. L’autonomia delle parti, il 
“dogma” della volontà, le contraddizioni della nozione tradizionale di “causa” e 
l’evoluzione interpretativa nel senso di funzione economico-individuale e 
concreta. La buona fede, l’abuso del diritto e l’integrazione del contratto. Le 
applicazioni giurisprudenziali della regola di buona fede. Il problema del recesso 
dal contratto. Squilibri delle prestazioni contrattuali, approfittamento del 
bisogno altrui e la inadeguatezza e l’obsolescenza del rimedio codicistico della 
rescissione per lesione. Il contratto nella globalizzazione. I rimedi per gli squilibri 
contrattuali fra soft law e hard law. Le forme di protezione del contraente nel 
codice civile e le successive e contraddittorie soluzioni legislative: i contratti 
bancari fra trasparenza delle condizioni contrattuali, tutela del cliente della 
banca, patto “marciano” e anatocismo. La tutela del contraente debole nel 
contratto con il consumatore e nei contratti fra imprese. Il contratto e l’ambiente. 
Rilevanza delle problematiche ambientali e dell’ecosostenibilità nella disciplina 
del contratto 
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B) IL DIRITTO CIVILE E LE PROBLEMATICHE DI TUTELA DELL’AMBIENTE E 
DELL’ECOSISTEMA 

Il diritto alla salute e il diritto all’ambiente salubre. Il problema dell’effettività di 
tutela dei diritti alla salute e alla salubrità dell’ambiente in caso di esercizio di 
attività economiche inquinanti. I limiti costituzionali all’esercizio dell’attività 
economica e le incongruenze del “caso ex Ilva di Taranto” 

Testi di riferimento Per la parte A): 

C. DE SINNO, Il contratto fra “autonomia”, “giustizia” 
e “sostenibilità”, 2023, in corso di pubblicazione 
oppure 
V. ROPPO, Il contratto, Giuffrè, ultima edizione 
(in particolare i capitoli 1, 2, 3, 4, 5, 6; del capitolo 7, solo i paragrafi 8, 9, 10, 
11, 12, cioè da p. 127 a p. 137; il capitolo 8; il capitolo 11; i capitoli 15, 16, 17, 
18; i capitoli 21, 22, 23, 24, 25; i capitoli 30, 33, 34; i capitoli 41, 42, 48) 

 
per la parte B): 
C. DE SINNO, I diritti alla salute e alla salubrità dell’ambiente fra legalità 

costituzionale ed effettività della tutela, 2023, in corso di pubblicazione 

Oppure 

C. DE SINNO- F. COLUCCI, Salute e Ambiente fra diritto e cronaca, Kurumuny, 
2015 (in particolare le pagine da 16 a 61; da 77 a 140; da 157 a 203) 

 

È necessaria inoltre la consultazione dei testi normativi vigenti (Costituzione, 
codice civile, leggi complementari) 

Note ai testi di riferimento Il materiale didattico aggiuntivo sarà eventualmente messo a disposizione degli 
studenti utilizzando le piattaforme dedicate 

Materiali didattici Nelle piattaforme dedicate (e-learning) del sito del Dipartimento Jonico 

 

Valutazione  

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Le verifiche del profitto sono tese ad accertare l’adeguata preparazione degli 
studenti nonché l’acquisizione dei crediti corrispondenti alle attività formative. 
Le verifiche consistono in una prova d’esame orale. 

Criteri di valutazione • Conoscenza e capacità di comprensione degli istituti giuridici previsti dai 
contenuti del corso. 

• Capacità di applicazione concreta delle conoscenze acquisite durante il corso 

• Capacità di ragionamento critico sullo studio realizzato 

•  Qualità, efficacia e linearità dell’esposizione, competenza nell’impiego del 
lessico specialistico 

• Facilità di comprensione delle problematiche giuridiche esposte 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18 
La votazione sarà progressivamente elevata – fino alla assegnazione della lode 
(da attribuire col consenso unanime della commissione) – in relazione alla 
verifica del raggiungimento dello studente di un eccellente grado di autonomia 
di giudizio e di una spiccata capacità critica di argomentazione ed esposizione. 

Altro  

 . 
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